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CON UN ATTACCO INEDITO I CAMPIONI FANNO UN ABBONDANTE BOTTINO 

Facile vittoria dell'Inter 
sullo squinternalo Palermo (4-0) 

L assurdo « catenaccio » ideato dai loro tecnici Ita disorientato i rosnnero, rendendone 
ancora più negativa la prostazione — Tre reti realizzate da Hrighenti e una da Armano 

INTER: Ghcz/t; Vincenzi, Ne­
ri, Padulazzi; Fattori, Nestij Ar­
mano, Mazza, Brifihentl II, Sko. 
Clund, Lorenzi. 

PALERMO; Tessari: Giaroli, 
Marchetti, Bettoli; Martini, De 
Grandi; Di Maso, Bi/zotto, Mar-
tegani. Cavazzuti, «oidi. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Reti: nel p. t.: Brlghetti II, 

al 18' ed al 25'; nella ripiega: 
Armano al 2Z\ miglienti li al 
26. minuto. 

Spettatori: 25 mila circa. 

{Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 3. — La parti­
tella vinta senza troppo im­
pegnarsi dall'Inter contro il 
derelitto Palermo ha avuto un 
inizio piacevole por il gio^o 
vivace dell'attacco milanese, 
orchestrato da Skoglund il 
quale — verso sinistra — 
trovava in Lorenzi il «com­
pare » più adatto, in grado 
cioè' di capirlo, di rilan­
ciargli la palla buona. In 
questo attacco Brighenti l i , 
meno dotato di classe, di ri-

tura calava, anzi sj faceva 
gelida di minuto in minuto. 

Nella ripresa 1? partita, or­
mai decisa a favore dpj cam­
pioni d'Italia, cadeva di mol­
to. L'Inter, ad ogni modo, 
metteva a segno altre due 
botte, una con Armano che 
si era un tantino .svegliato 
dal suo torpore iniziale, l'al­
tra ancora con lìriglicnti II. 

Il Palei ino di oggi era dav­
vero una povera .-quadra, an­
che perchè i suo( atleti, so 
escludiamo il ter/ino Boldi, 
Tessali e in pai te Di Ala.-.o 
e De Grandi, hanno tirato, 
come si dice, a <( campare ». 
Forse sopra questi professio­
nisti dello sport pesa il latto 
che finanziariamente il Pa­
lermo attuale naviga in pe­
ricolosissime acque; for->e di­
pende dalle cervellotiche t io-
vate tattiche dei tecnici « ro­
sa-nero >• (in altre paiole, il 
nefasto •< catenaccio <•) che 
hanno fatto scenderò in cam-

per.-mo il terzino destro Vin­
cenzi, clic debuttava oggi in 
campionato, pote\a farsi no­
tale con qualche discreto in­
tervento 

Poi, a' 18', ecco i] primo 
ynul della giornata, nato da 
un magnifico allungo di Ne-
sti a Brighenti II. Il ragaz-
zotto scaitava magistralmen­
te un avversario. Marchetti ci 
è par.-o, quindi colpiva con 
violenza e precisione il pai 
Ione che entrava inesorabil 
mente nella icte dei siculi, 
mentre Tessati tentava senza 
.^ucce-so l'ii.-clta dai pali. L'In­
ter insisteva nella sua azione 
(magistrale (niella tutta guiz­
zi e finezza mtessuta da Sko­
glund e Lorenzi al 22') e al 
2iV (h nuo.o Brighenti l i » in­
sci va ;> sfruttale nel modo 
miglioie un'altra nervosa a-
zione <li Lorenzi e un pas­
saggio del toscano, scaraven­
tando la Dalla nella rete pa­
lermitana. Dopo questo (joul 

A l TOMOISIMSMO 

sari. L'ultimo unni della gioì 
nata Io marcava ancora Bri­
ghenti IL Si era a! 26' e una 
mischia animatissima mette­
va in azione Lorenzi che tira­
va; Tessari respingeva, quindi 
di nuovo Loienzi colpiva la 
palla che Boldi deviava acro­
baticamente. Il diabolico pal­
lone finiva a Brighenti che, 
da un mero, lo buttava in 
rete di piatto. 

(ilUSHI'I'F. SKJNOItl 

ATTIVITÀ' U I.S.I*. 
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INTER-PALERMO 4-0: Brighenti II. autore di tre reti, porta la sua minaccia in 
nero. Da sinistra: Tessari, Bettoli, Brighenti II. Ile Granili e Marchetti 

arca rosa-
(telefoto) 

flessi e di intelligenza calci­
stica dei suoi due famosi com­
pagni, ha yiotuto presto as­
sumere il ruolo di risolutore. 
Difatti è stato proprio il mo­
denese che nel giro di sette 
minuti (dal 18» al 25') ha 
giustiziato con abilitai il por­
tiere palermitano Tessari. 

Iti questo inedito attacco 
neroazzurro, al disotto di un 
normale rendimento si muo­
vevano invece sia Armano che 
il lento Mazza. In compenso, 
alle loro spalle vi era un ma­
gnifico Neri che ha oscurato 
con facilità il diretto avver­
sario Martegani. 

Gli altri neroazzurri, Nesti 
e Fattori, Padulazzi e la stes-

I cannonieri della « A » 
9 reti: Boniperli. Norilahl; 

8: Conti, Jeppson; 7: Basset­
to, Liedholm, Socrensen 
(M); 6: Bacci, Baldini, Bri­
ghenti II, Cappello, Calti. 
Manzardo, Rasmttssen; 5: 
Armano, Brotiée, C'urti. 
Nyers, Olivieri. Pandolfini, 
Fivatelli, Pracst. Skoglund; 
4: Beltrandi, Breilcscn. Bui-
Ient, Dalmonic, La Kos», Lo­
renzi, Martegani Ricagni. 
Soeiensen (Tr.), Virgili, \ i -
tali, Vi\'Olo; 3: Amatici, Bo-
scolo, Buhtz, Burini. For-
mentin, Frignani. Gratton. 
John Ilanscn. Janila, I.arsrn, 
Mariani. MencROtti, PcrUM-
notto, Fiola, Pulcinelli. Ros­
setti. Sassi II, Seratoni, Stc-
fanin, Szokc. Testa 

sa recluta Vincenzi. >i bat­
tevano con tranquillità, dato 
che il Palermo, come squa­
dra, proprio non esisteva. Per 
la verità i « rosa-nero ». che 
avevano per^o la più facile 
occaMone per segnare* con Di 
,AIa-o dopo soltanto sette mi-
r.ut: di gioco, di tanto in tan­
to hanno pur tentato di por­
tar.-: nei pressi della rete di 
Cbezzi, senza però alcun suc­
ci-. -}\ tanto è vero che il 
pt.;:ere neroazzurro. del tut-, 
*.o disoccupato sino alla fine 
del p-imr» tempo, doveva pro-
d:^nr.-i in solitarie corsette 

.-":, a -uà area per tener sciol­
ti i ni'j=co5i dato che il -'•ole 
era -comparso e la tempera-

po Giaroli, Martegani e com­
pagni già rassegnati al peg­
gio. Difatti il Palermo si è 
presentato a San Siro con 
all'ala sinistra il terzino Bol­
di e alla mezz'ala destra il 
mediano Bizzotto: però, su­
bito dopo il fischio d'inizio 
dell'arbitro Rigato, ecco che 
Boldi arretrava piazzandosi al 
centro del campo con l'inca­
rico di controllare il centro­
attacco neroazzurro Brighen­
ti II, mentre da parte sua lo 
sloppcr Marchetti assumeva 
il ruolo di terzino volante. 
Dopo soli 25 minuti, quando 
cioè il Palermo ormai per­
deva per 2-0, i tecnici dei 
« rosanero » ripudiavano il 
« catenaccio » facendo assu­
mere a Boldi il ruolo di ter­
zino sinistro, a Bettoli quello 
di terzino destro mentre il 
terzino da << nazionale » Gia­
roli finiva all'ala destra e Di 
Maso veniva trasferito all'ala 
.sinistra. Con una squadra tan­
to mal combinata, come po­
teva il Palermo ricuperare 
il grave svantaggio o soltan­
to arginare la superiorità del­
l'Inter? 

Detto questo rimane ben 
poco da scrivere dato che lo 
spettacolo, nel suo comples­
so, non è stato certo di primo 
ordine. 

L'inizio della partita, piut­
tosto fiacco, permetteva al 
Palermo le sue grandi ma­
novre tattiche mentre dal 
canto suo Brighenti II non 
riusciva ad intuire-, e di con-
>eguenza a sfruttare, i ful­
minei suggerimenti di Sko-
.glund oppure di Lorenzi. Poi 
si arriva al 7° minuto, quan­
do un "grossolano errore di 
Padulazzi nel colpire una 
palla di testa, metteva Di 
Maso nella nosizione più co­
moda per segnare. Ma il tiro 
dell'ala destra palermitana, 
un debole pallone, veniva de­
viato in corner dal sempre 
pronto Ghezzi. 

Scampata dal pericolo. l'In­
ter ha incominciato a muo­
versi con buona volontà; in 
particolare all'attacco Loren­
zi e Skoglund strappavano 
applau.-i con le loro \ortigi-
no-o azioni in taudem. 

Nelle idrovie neroazzurro 

SPORTS INVERNALI 

De Rorìan primo a Mano 
davanti a 0. Compagnoni 

il Paleim», comi- sapete già, 
mutava Ja sua fisionomia ma 
il gioco de: •< rovinerò >. risul­
tava sempre penoso. Invece 
nell'Inter calavano tanto Sko-
glung quanto Loienzi. 

Nella ripresa, dopo un ma­
dornale errore dì Armano al 
2', il l'alermo poteva abboz­
zare un attacco. Purtroppo il 
tiro conclusivo di Martegani 
(irriconoscibile) è finito a 
lato. Quindi al 15* il Palermo 
beneficiava di una punizione 

La terza rete neroazzurra 
nasceva all'improvviso al 22', 
quando con un guizzo Loren­
zi, di testa, metteva una pal­
la sul piede di Armano il 
quale, al volo, la calciava 
nella rete de? sorpreso Tes-

A. Romana-Sanlorenzina 4-1 
AQl'ILA ROMANA: Rocchi. 

Sccruiino, Bili illuni. Ceccoui; Al­
letta. Bardino; Molli, Mmoloiu 
Bombino. Lancili, Moicc-c 

SANLORKNaiNA- lliunchcUi. 
Plero//i. Fortuna. Pupi; (ini Mo­
no; IH Pietro i elici, ncMlucii 
Pepai mi Milanesi 

Avanguardia - C. Verde 3-0 
AVANGUARDIA: Riuscii. Roc­

ca Ludovici. Cappello; Bocchet­
ta. Foitunu; Aquilani. Setti, 
Aduni, Papalini. Belllmoia 

CON-IK VF.RDK: Blso/zio, 
GiUhtlnl. C'acace; Bilotti. Ami­
ci; Salviani Paiumcci, Bica. Bas­
si, Frateschi, Agnello. 

Le c l a s s i f i che 
GIRONK A- Sanloien/ina p 4, 

A. Romana p 4; Acquario p. 0 
GIRONK B: Setti-cammini p 

5; Ava minai dia 7> 5; C'oi»t<- Voi-
Ue p. i; km. io; Ca.siiiiio p. i. 

UESISA-Fiamma Roma 2-1 
Partita molto combattuta, gio­

cata a ritmo vertiginoso dal prin­
cipio alla fine. Gli aziendali su­
bito il goal solo dopo 3' minuti 
di gioco, per una caduta di Sciti-
navini che slittava sulla palla la­
sciando via libera a Ferri, si get­
tano di impeto all'attacco e tlo-
tiimano incontrastati per tutto 
il primo tempo. Già al 5' l'UE-
SISA avrebbe potuto pareggiare 
.se- Biagioiti non ìi fosse trovato 
in fuori gioco 
Al 20' traversa di Pregagnoli su 
tiro a campanile di oltre trenta 
metri. Il Fiamma Roma si difen­
ile a stento e solo il nervosismo 
degli avveisan faceva rimanete 
inviolata la loro rete fino al 41". 
Piini/.ioiie ni favole deli'UESISA 
calciata magistralmente da Sfor­
ma il filiale alzando la palla a 
parabola fa giungere la sfera 
a De Angelis clic ha il tempo di 
controllarla di petto e senza far. 
la toccare a terra calcia di de­
stro in rete 

Jl secondo tempo è giocato 
sul tono dei pumi 45 minuti. 
Il Fiamma Roma si f.i pericoloso 
soltanto a tratti con azioni di 
contropiede mentrc l'UESISA co­
manda a metà camini con In 
mediana e i suoi attaccanti sono 
m permanenza dentro l'area de­
gli avversari. Pero gli attaccaliti 
biancorossi difettano molto nel 
tiro a rete e quando sembravi» 
che l'incontro dovesse finire sul 
risultato di parità al 44' per 
Ciba, su passaggio di Cappelli. 
di testa segnava il goal della 
vittori.!-

il Circuito di Gavea 
Al secondo posto l'italiano 

Musiteli! su Ferrari 

DIO DF. JANEIRO. :i - Il .Jr-
iiilto automobilistico della Cavea 
lia registrato OKKÌ la vittoria del­
lo svizzero De (iraffenried su Ma-
serati, clic ha compiuto i 330 km. 
in -1,14*21**7. Al secondo, terzo, 
quarto e quinto posto si sono 
elassifiiate tutte vetture Ferrari. 
Secondo è risultato l'Italiano .Mu­
siteli! in 4,23'37"8, seguito dal 
brasiliano « Cliieo » Laudi, dal 
portoghese De Masrarenhas e dal 
belga ller/et. Oltre a queste, so­
lo altre tre vetture delle 22 par­
tecipanti hanno terminato la 
gara. 

.Subito all'ini/io si portala in 
testa Ile (iraffenried, tallonato da 
I.andl. I.a lotta tra 1 due ha pe-
io breve durata pou he, al secon­
do giro Laudi deve fermarsi per 
una foratura e perde contatto con 
lo svizzero, che vincerà con un 
netto distacco. 

Esauritasi tosi la lotta per la 
\ittoria tinaie, il duello più in­
teressante e quello per il secon­
do posto, the \ede impegnati l'i­
taliano .Musiteli! e il portoghese 
Vasco Saini-iro. l.a lotta, Imo al­
lora incerta. a\eva termine al 
'l'I. giro, allorché Saint irò urtava 
la vettura di lli-r/ets ed era co­
stretto al ritiro 
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Montana, ben sostenuto da Ugo Bottoni, vince nettamente davanti a Deux Roses e Mighty Fine 

I C A 

In una drammatica corsa decisa dall'imprevisto 
l'outsider Montana si aggiudica il Premio Australia 

In rottura Karamazow, squalificato Unico, danneggiata Deux 
R o s e s , B o t t o n i guida la figlia di C ic lop ico alla v i t t o r i a 

Nella ro-a dei piubabih vin-
ciWiii dell'internazionale . Pte-
niiu Australia - luv-̂ im tecnico 
aveva incluso alla \iyilia il no­
mo d* Montana. Pei lino nella 
.-cheliina Totip la liifli.i <'i Ci­
clopico era .̂ tata tia.-curata ed 
invano ne avresti cercato il no­
me .-otto ; fatui ci l-X-2 <iol 
miliinii s'ornati o^ni domenica: 
e M'intana, non ninna o tal 
i»L'iicr«; di iniprc-e <e!ii "»n -u-
ricoida la clamorosa \itton.i 
nel •• Premio d'Hiiropa . che 
sembrava dovere pa.---"aro f'J 
Ticino ed Alti-.-imo?» .-i è ven­
dicata dei tecnici e del pub­
blico che l'aveva ignorata al'«* 
scommesso e tiottan-'o la .-c-
veia di-dama di 2 400 metri .-ul 
piede di l'22"7 al km. ha fat­
to .-silire a cifie da tombola 
natali/,a la quota de! totalizza­
tore e portato una befana di 
molti ni'honi al .-.no proprie­
tario ed al -'inago .. Ugo Botto­
ni co-à ripagato delle avvera 
fortune di questa .-tagionc. 

Come e nvvenuto il miraco­
lo. come ha fatto Ugo Bottoni 
a portare alla vittoria una ca­
valla .-trabattuta giovedì scor-0 
e ch:u-a .-lilla caria rì« qua-' 
tutti i concorrenti allineati ai 
no.-tro? 

Beh. diciamolo 1 rancamente: 
Ugo Bottoni è .-tato bravU-imo. 
Montana gencro.-a come ai bei 
tempi, ma tutto c o non ?arcb-

Si sveglia il vecchio Genoa 
e travolge l'Udinese [4-1] 

Dui* rati di Lursen e due del risorta Ctirapellexe 

<;KN<I\ A : Kranzosl, ."Melan­
dri, Cattaui, Iteratimi; lardo­
ni, He Angrlls; Frizzi, t trotto, 
Larsen, Pravlsano. Carapellese. 

UI1INKSK: l'urcionl, Zorzl, 'l"n-
Iiaro, Toso; .Henrfiotti. " In\rr-
nizzi; Ploecer. Szoke. Virgili. 
Urltrandi, Castaldi. 

MARCATORI: larsen al ir 
r al 35' del primo tempo: Mr-
nrcotti al !*', l'araprllrse al 'IV 
r al 36' della ripresa. 

TRLNTO. 3 — La gara tii qua-
'inca7ior.e riR/iona'.e di-»pui«-
isist oggi sulle ne\i di Ztanu s>u 
un percorso di krt. !3 ira i 
londisti dello Sci Iluiiai.o. ha re-
,ristrito la rivincita dei campio­
ne d'Italia Federico DC FìoriAn. 
che ha preceduto di 22 ' il te-
: ace a\\errarlo O'tavio Compa­
gnoni. 

Ecco la cias*,|nca. 
1) Federico De Korian (AS. 

Caunol Zia no) che copre 11 per­
corso In 5253 "; 2) Ottavio 
rompagnont (Scuola alpina P.S 
Moena) a 22"; 3) Mose:« Giaco­
mo (FF.GG. Prcdazzo) & 59'; 
4) Delladlo (P S Moena) a 
1 05 ". 
105"; 5) Chatnan (id.) a 1*11". 
Seguono altri 63 classificati. 

Nella gara di k:r., 8 riservata 
ai /uniores FI sono avuti l se­
guenti ris'utati: i ) Schenatti 

Anti-nio ( A K Ma'.ra'.ir.c. \ \w 
3913 ; 2) P€.-a\cn'.o (lF(ì(i 
Frt-dU«7/o) a 15'; 3) I)e ! Kiriaii 
Altiero (AS Canriol 2Jano) u 
21": 4) Piceo!:n « 2»': 5) Ven­
tura a 103' Seguono altri iy 
classi fica ti. 

Vittoria della Taffra 
nella -gara di Falcate 

"r'ALCAUE. 3. — i>t C svolta 
questa mattina a Falcane la ga­
ra di qualinca/ione nazionale l i 
fondo femminile di sci, su un 
percorso di km. 10. La vittoria 
e andata alla Taffra. 

Ecco 1 risultati: 
1. Taffra (Monti I.ussari) in 

43'5*-"; 2. Komanin (Sappaaai in 
44'9"; 3. Mui in 4429". 

Tutte le atlctc sono partite 
questa fera subito dopo la Rara 
per Grunvvalt dove parteciperan­
no ai campionati ccntro*europci 

(Dal nostro corrispondant») 

CìK.MiVA 3 — Si e ii--to il 
Gelici», r.el pruno quarto d"oru 
di nioco. piegare le ginocchia da-
vnmi nlìT'ilnif-c che. applicando 
il ine/.'o baleni.» con 'I ubnro It-
l*ro. Inverni/zi MI Ijir^cn e Bel­
trandi a iure dn laterale, aveva 
imbrogliato le carte in tavola e 
conduceva una dan/a infernale 

Poi M è \ isto il Genoa ripren­
der"! >otto la spinta ili Pravi-
MIIIO (il miglior uomo in cam­
po) e ili l>e Aliseli-, liix-ro da 
impegni di marcatili». Sono «.ta­
ti ì io->.<-o-l>lù allora, a comin­
ciare a condurre la dan/a «* a 
i«r Migliare il primo campaiielìo 
d"altar:::c quaiido I.arsen racro- j 
<;iiev«. al la un «ero--.* di IK-Ì 
\ngeli-» o a meno di tu- :i etri ! 
|xr voier caieMrr al volo. n.an­
dava alle Mellc 

Il |«c-o gravava allora nitt<» 
sulla ditela Manco-nera che tini 
per saltare gra/ic anche alla 
complicità di un Puccioni in 
giornata di lutto. Fu al 29". 
quando Beltrandi «d'ansia di 
III erarc. niai:*1» il pallore Mille 
j«:rl e di Ploeuer inverso anche 
c£M a dar man forte a! duen-ori: 

jPrav.satio — che metterà il l.a-
-o m tutti 1 si>al — si impadro­
nì della -tera e la lece viaria»" 
vert-o I.arsen apjic-tato al limi­
te dell area I>.r-cn colpi al volo 
Hit.—imo e il pallone tini in 
:eie scorando il pa'.o a.la sini­
stra di Pucciont comp.etamente 
sorjire.-o 

IJI rea/ione udir.e-e si c-a'.irì 1.300 circa 
In un r<". tiro di Beltrandi a li! 
di palo, poi al 35 il Genoa si­
gilo ancora, pili o merco come la 
pri::.a volta. Fu tri/zi che tra-
ver.sò da destra a Mtu-tra su 
Pravi-.ano. questi -i attiro ad 
dossc due avversari, poi scrv 
Larsen appostato ancora Mil li­
mite dell'area, e ancora Larseiì 
tirò, «.empre di sinistio. man­
dando la «sfera a in-riccar.-i in 
rete ancora sulla sinistra di 
Puccioni 

Cominciò la ripresa e qui ven­
ne luoii la difcpcrata volontà del 

Genoa. Perchè le cose si misero 
«•libito male; ut 9'. su im'a/lone 
spenta. Menegotti si impossesso 
della palla, avanzo trotterellando 
e poi. da venti metri, «.paro un 
tiro Improvvido che l-ian/o-i 
neppure cercò di parare 

Htcnmlnciaiio i patemi d'am­
ino: Larsen. lniortunato. -e ne 
andava ali ala a tur numero; 
«Carnppa*. servito dal «-olito 
Pravts.ano. sparava mori un pal­
lone d'oro sempre ]>cr la mania 
di colpirlo al volo II «vecchio» 
però si rifaceva sabito dopo ser­
vendo a Larsen un pallone ma­
gnifico che lo zoppo mandava a 
sbattere contro il montante; sul 
rimtia'./o entrava ITavi-ano che 
mandava in rete, ma 1 arbitro 
inspiegabilmente annullava 

Seguiva un quatto dora di mal 
di cuore: il Genoa «ballava». 
Frizzi e Fi rotto M scambiavano 
i ruoli petchè la siovane mezza 
ala era «.premuta. Tardarci salva­
va alla di-perata «,u Virgili or­
mai solo davanti a Franzo..i. Ca­
staldo tentava anche lui un tiro 
al volo su servizio di Ploe-'er e 
da due passi n.andava al tielo 

Poi la bu.'cn» si spegnei a e ii 
Genoa .-cimava l'altra coppia di 
reti: identiche fra loro come lo 
erano state quelle di Larsen Al 
26 Prav i-ano emereevu da una 
delle solite mischie e lasciava 
partire un lancio ci quaranta 
metri eie uu'giungeia Firotto; 
qutsll co.i-'.iVa H Frizzi porta­
tosi «1 centro. Tularo mancava 
1 intervento di testa e Frizzi si 
lanciava a\.»nti «.misiando poi 
-u l'aiajiel.r-e che lo flancheg-
riavi» Pucci,>r.i u-civa alla di-
sjH-rata. l'iiraiielìe-e sili taceva 
passare il stallone sulla testa e 
io raccoglieva alle spalle accouv 
pavtiia .̂dolo nella rete vuota 
u.« ntre «li franava addosso In-
vernizzi che ne! tentativo di sal­
vare in extremis Io mandava nel 
u.ondo dei «.•"«JIU con una scar­
pata m te-:a 

10' dono il bis-, ancora Prft-
vi-ano ,» {Tizzi, ancora Frizzi a 
Parane.ìe-e che evitava Tilbaro. 
sCartav.» p-.-.cfioni u-cito inalo e 
acco-|.p.<r.,»va il pallone nella 
poita MIO:!! Più nulla da fare 
per :' rr-:o della cara 

ChSARE MOR1M 

be .-tato .sufticiente a far re-
giitraie nell'Au.-tral'u la cla­
mo! o-a .-opre.-a. Il diavolo ha 
dovuto metterci In cod3-

Ed il diavolo ieri si è chia­
mato giuria in primi.-, Brighen­
ti .-.ubito dopo, ed infine nera 
.-fortuna del magnifico Kara-
ina/ov che avrebbe ampiamen­
te meritato un nuovo successo. 
Vediamo perchè. 

La g.ima ha influito sull'i 
coiva squalificando Unico men­
ti e eia al comando: d'accordo 
andava <!"ambio il figlio di Ma­
iella e visto che -.cri .-i era de-
ci-o ili iv.-ere molto severi i'.i 
inatei in d'andatura (ma perchè 
non esserlo .--empie allora?) era 
anche giunto meiterlo fuori 
coi-a. Ma perchè attendere al­
lora gli 800 finali allorché 'a 
squalifica ha finito con l'e-sero 
una punizione per il cavallo più 
genero.-o o coraggioso, Kara-
maT.ovv. costretto a girare a 
largo di un concorrente .-qua­
lificato? Forse la guria sa'à 
in grado di spiegarvelo: noi, 
fiancamciite non po-ssiamo. 

Ed ora passiamo al diavolo 
Brighenti: preoccupalo di Deux 
Roses ha portato al largo trop­
po presto Karamazow. D'ac­
cordo «eriza la rottura impre­
vista- avrebbe vinto lo .-te.--o 
ma perchè richiedere al suo 
cavallo uno sforzo inutile e che 
poteva comprometterne le pos­
sibilità? E poi. dopo la rott'i-
ra. perchè cedere il po-to alla 
corda a Montana danneggian­
do Deux Ro=e- cho veniva al 
largo? 

Nella risposta a questi inter­
rogativi sta la chiave della cor­
sa: forse la giuria .-i è lasciata 
prendere la mano dalla bellez­
za della prova, forse Brighen­
ti .sti/.zito dalla rottura che gli 
faceva sfumare una vittoria 
orma: certa non ha avuto le 
idee chiare ai 400 finali. Cer­
to =i è che una serie di circo-
-taii7e ha dato ad Ugo Botton: 
! » possibilità di .^ruttare la 
-fortuna degli altri (ed anche 
gli errori). Ugo. da vecchia 
volpe, non se l*c fatto dire due 
volto e Montana ha vinto sulla 
e.-aurita Deux Roses mentrc 
rell3 retroguardfa. dopo 50 me­
tri dì rabbiosa rottura. Kara­
mazow aveva ancora tanto fia-
V» da ritornare fortis-imo sugli 
imcncan: prima di tornare 
nuovamente a disunir-*:. 

Al betting favorita aO. 1 1 2 
Deux Rose.-, a 3 Unico, a 4 
Karamazow e Trvhusipj-. n 5 
Pertnit e Mighty Fine a quote 
a.-tronom.che gli altri. 

Al via Unico sfilava al co­
mando seguito da Montana e 
Urrà mentre D^ux Rose.- si .':?-
giu-tsva al quarto posto da­
vanti a Karamazow che avev-» 
accennato ad ima rottura in 
oartenza. Più -laccati seguiva­
no cn fila indiana i penalizzati 
Permit. Mighty Fine e Try-
hu <scy 

Ne--un mutament.t durar.te 

bune. Brighenti comandava Ka­
ramazow e lo portava ad af­
fiancarsi ad Unico mentre gli 
altri conservavano le rispetti­
ve posizioni. Sulla curva deite 
scuderie Baroncini p o r t a v o 
Deux Roses al largo nella seii 
di Karamazow che era sempie 
all'attacco di Unico. Alla cur­
va del prato, dopo oltre 1.600 
metri di corsa, la giuria si ac­
corgeva che Unico non trottava 
in modo ortodosso e lo .-qua­
lificava: Karamazow in seconda 
ruota per tutta la curva si di­
stendeva allo steccato in retta 
di fronte .-eguito da Montana 
che aveva al largo Deux Rose.. 
seguita dai penalizzati ameii-
can: al cui interno .si era int ­
imato Permit. 

La corsa a questo punto 
sembrava decisa: Karamazow 
era tutto in mano a Brighenti 
e Deux Rose.- al largo non pro­
grediva. Alle .scuderie il dram­
ma: un diavoletto spinse Ka­
ramazow a fare le bizze. For.-e 
lui voleva andare in scuderia 
o semplicemente voleva pren­
dere la curva al largo come si 
addice ai campioni che dL-do-
gnono le alchimie dello stecca­
to ari ogni costo: Brighenti fu 
d'altro avviso e cercò di farlo 
stringere sulla corda. Karama­
zow .si ribellò e saltò in aria 
proprio sll'inizio della curva 
finale lasciando il posto allo 

il primo giro: all'inizio del se-
• cc:.do. proprio davanti olle tr.-

J-H-'l+l-.N»-

Di stretta misura la Roma 
passa sol campo pesarese (40-38) 

38 a 38, 
Pensalpini. 

ROMA: cerumi <;>. rfrrreni;pnVn con 3 e Bontcmpi ci Dipartita è in parità 
n eV. . P ^ m , ne , , i , r % or «ttV. EZiQuatin, I „ , ^ m a il i n i n t ó i - L il Pesaro ha I 
sqnaiim. roiantont, fortunato (3) t o b - 1 - ' ? rìl * IV^ro ha giocato | Bontcmpi e Riminucci con 4 
Kratzrr <s). .qua>i tro quarti di pari.ta I falli e uno dietro l'altro tutti 

BENELLI PUS ARO: F*\a (3i. !soìto l'incom'oontc min.i.via e tre questi giocatori escono. 

(Dal nostro corrispondente) 

PESARO, 3 — Brutto ini­
zio del Pesaro che stenta ;id 
ingranare e intanto Ja Roma 

\ 1 ne approfitta e va in van­
taggio di 4 ce.-ti. Brutto han­
dicap questo per i rossoneri 
locali a cui si aggiunge pre­
sto l'altro ancora più grave 
dei falli. Infatti neanche a 

in blocco. 
Pesaro oar-

Bontrrnpi (U). Olivieri (4>. Ki- (li una C=DU'-:onc 
minurri (13>. Ninrhi (3). final- {**„ *..,trt V-A :I 
ta (2). rc-nsaipini (i). Antonini. , „ u °. u , 
Di òufomo. ì t e a I i a rimonta e nonostante 

Arbitri: stiroli- di CUinr, PIO- j Rm-.inucci guardato a vista da 
rhrr di Monialconr. NpctuioriitCerioni, alla fine del primo 

• tempo il pareggio è raggiunto. 
j Nel secondo tempo '1 n t -
jmo della partita si fa incan­
descente. jl punteggio si al­
terna di cont.nuo. il pubbli­
co fa un tifo d'inferno e gii 
arbitri sono costretti a lavo­
rare di fischio e dì dipl.m-.a-
zia per tenere in pugno la 
partita. Kratzer wmmoi'.e un 
brutto fallo su Riminucci e 
v i e n e espulso. Per cinque 
falli lo seguono poi Fortu­na ta del primo tempo Pin 

salpini si trova con tre falli : n a t o - F a v a ° Cenoni. 
sulle spalle, Riminucci con 2,1 A 3 minuti dalla fine la 

Dei conseguenti sei tiri libe­
ri la Roma ne realizza sol­
tanto due con Palermi, ma 
bastano. 

Tutti bravi nella Roma, ma 
chi più ha impressionato so­
no stati Kratzer, Manetti, De 
Carolis, mentre Cenoni ha 
imbrigliato Riminucci e non 
è poco. Del Pesaro il miglio­
re è .-tato senz'altro Bontem-
pi, seguito da Fava. Riminuc­
ci e Ninchi. 

ADLER CECCHINI 

Gli al tr i r isultat i 
• Pavia-Tuia Gradisca «-47; 

Gira Boloirna-* Janghans M-39; 
* Triestina-Goiiziana M-5C; Reyer 
•Vlrtu* 5«-49: Roma-» B«ncUl 
10-3». 

steccato a Montana che fu svel­
ta ad insinuarvi^! e dannoa-
giando Deux Ro.-es che per evi­
tarlo fu costretta a viaggiare 
al largo. 

Lungo la curva Deux Ro-ys 
superava quasi del tutto Mon­
tana, sembrava aver vinto or­
mai: ma Ugo Bottoni aveva an­
cora qualco-a da far .-pendei-' 
al .suo cavallo. E mentre 1: 
francese in ietta risentiva lo 
sforzo, allo steccato la te-ta 
d. Montana tornava uiesorab ' . 
mente a progredire per v a l e ­
re nettamente sul paio d'ari -
vo. Terzo era Mighty Fine e 
quarto Tryhu-i-ey che pi ece­
deva di un soffio Urrà mentre 
Karamazow. tornato sin primi 
dopo aver riguadagnato in tre­
cento metri i 50 che avevo per­
duto nella rottura, incappava 
proprio sul traguardo m una 
nuova rottura. Provocata st -.-
volta dalla stanchezza. 

GIOVANNI BUFFA 

Ecco i risultati: Pr. Adelai­
de; 1) Oriolo. 2» Spart'.vent i 
Tot.: V. 14. P. 11-20. A i e 50 
Pr. Brisbane: 1) Falcone. 2) 
Naviero. 2) Toccardo (parila). 
Tot.: V. 70. P. 22. 16-13: Acc. 
87 e 55, Dup. 203. Pr. Adelaide 
2. Div.: 1) Bona. 2) Sorcet'n 
da Brivio. Tot.: V. 13 P. 14-2fi. 
Acc. 90, Dup. 243. Pr. Melbour­
ne: 1) Mariatana. 2) Mandorlo. 

Tot.- V. 214, P 54-25. Acc. 247. 
Dup. 334. Pr. Perth: 1) Fulvio-
ne, 2) Caneva. 3) Lucena. To:.; 
V. 343. P. 84-29-26. Acc. 1-432, 
Dup. 3 031. Pr. Australia: 1) 
Montana. 2) Deux Roses, 3» 
Mightv Fine. Tot.: V. 214. P. 
38-16-31. Acc. 306. Pr. Newca-
-tle: 1) Guliaka, 2) Lanòolfir.a, 
3) Corirgliana Tot.: V. 41. P. 
20-24-35. Acc. 248. Dup. 495. 
Pr. Sia ne v: 1) Zante, 2) Vei-
b.-no. Tot : V. 15, P. 13-21. A ci. 
7G. Duo. 60. Pr. Cambeiro: 1» 
E-pana. 2) Garrick. 3) Delfino 
cfitap:18env.:.^n2a(bom5 

Scheda e quote TOTIP 
LA SCHEDA: (l-x-2); -1: 

x-2: 1-x; 1-x; 2-x; x-1. 
LE QUOTE: ai « 12 -> lire 

581.285; agli «11» lire 39.951; 
ai « 10 » lire 4.609. 

Gli hocheysti della ZDKA 
battono gli svedesi dell'MK 

MOSCA. 3 (TASS). — La 
squadra di hockey sul ghiac­
cio della Casa centrale del­
l'Esercito sovietico ZDKA ha 
battuto oggi l'AIK (Svezia) 
per 13 a 1, allo Stadio Dina­
mo di Mosca. 

CONCLUSA IERI LA « l a COPPA CIN CASONI 

Successo finale dei ragazzi laziali 
che superano anche il Servette (1-0) 

Roma e Fiorentina hanno terminato il loro incontro alla pari (2*2) 

L A Z I O : Bandinl: uasfaarra, 
CUUbrini, F r a t o n i ; sevennl, 
Zimbelli; pavone. Bravi, Ronzio, 
DI Croce. Mazzoni. 

SERVETTE: Mottier; Cnarpll-
loz, Deslussts. Cionln; Tampori-
ni, Deschemaux; Barbey, Chate-
lain, Emonet, scBousey, Pittet. 

M a r c a t o r i : nel I. tempo 
al 2r Bravi. 

A r b i t r o : Clferri di Roma. 

Contro !a squadra svizzera del 
« Servette » rtmdlci dei ragazzi 
della Lazio lia completato ieri 
a: « Torino » i'. r»uo triorifo 
ìmpor.endoM neii'ultima partita 
della « I Coppa Cin Ca«*>ni » e 
terminando il torneo a punteg­
gio pieno, avendo vinto tutte e 
tre gli incontri con un totale 
di sei reti segnate contro due 
soltanto subite. 

Nell'ultimo incontro i ragazzi 
biar.coezzum hanno vinto con 
li minimo scarto ed il minimo 
punteggio (1-0). giocando una 
partita tutta vo'.ontà e riuscendo 
anche a superare !a stanchezza 
che arevA un po' rallentato la 
vena di alcuni elementi. 

Contro la squadra svizzera i 
laziali hanno dimostrato ancora 
una volta di essere in os.̂ esso 
di ur.'ottmia amaJgama sulla 
quale non emergono molte in­
dividualità e dove, invece, tutti 
giocano con lo stesso livello tec­
nico die nel complesso tutfal-
tro che scadente. Se qualcuno 
dei giovanissimi giocatori della 
Lazio può essere nominato per 
avere doti maggiori dei compa­
gni. questo va ricercato nell'at­
taccante Di Croce, un elemento 
di mdi.sctisso valore che è rt»ul-
tato anche r. cannoniere capo 
del torneo con quattro reti rea­
lizzate. 

I ragazzi laziali avevano ne­
cessità di vincere rincontro con 
:1 Servette per vincere la Coppa; 
tuttavia hanno voluto terminare 
i; torneo in bellezza e hanno 
disputato una partita tutta fuo­
co e ben diversa da quella del 
loro avversari che hanno adot­
tato una specie di mezzo si­
stema o « catenaccio » che ben 
poco si addice, davvero, alla loro 
giovanissima età. 

L'unica rete di tutto l'incontro 
è stata segnata dalla mezz'ala 
destra Bravi che. al 22' del pri­
mo tempo, ha concluso una ma­
gnifica azione alia quale ha par­
tecipato quasi tutta la prima 
linea laziale mediante una fitta 
reta di iitimiil fra aambail». 

Magoni e Ponzio, senza che «li 
svizzeri abbiano potuto minima­
mente intervenir© nella elabo­
rata manovra. 

La cronaca non ha offerto altri 
spunti interessanti perchè è J>ta-
ta quasi tutta un monologo ira 
gli attaccanti biancoaz^urrt e la 
difesa, a testuggine opposta dagli 
ospiti 

Al termir.e dell'incontro tinaie 
e de! torneo, il bravo Sentimenti 
ri che e 1 allenatore dei ragazri 
laziali e stato te&teagiatlssimo da 
questi, mentre ancne ii pubblico 
ha partecipato vivamente alla 
gioia dei vincitori accomunando 
in un unico applauso tutto le 
squadre che hanno pre^o parte 
alla prima edizione della «Coppa 
Cin Casoni » 

Roma-Fiorentina 2-2 
ROMA: CalTarelli; Onorati. 

Chierichetti: Bctello. Stefanelli. 
Bxcci; Cori. Bartoletti. Angelini. 
Santopadrr. De Tura. 

FIORENTINA: Pirchianti; Or-
tino, Del Gratta; Sadini. Biagi. 
Affortunati: Molinari. Campare. 
si, Corsellini. Mangani. Pncci. 

Arbitro: Zaotini di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo: al 

IV Angelini, al là' Corsellini. al 
35. Betello; nella ripresa: al S* 
Corsellini. 

Fra i viola ed t gialloro^i non 
c'è stato risparmio di energie: 
dal pnmo all'ultimo minuto si 
è giocato con grande iosa, pur 
senza uscire dai binari della cor­
rettezza, I fiorentini hanno «ift-
so in mortra un gioco condotto 
prevalentemente ra*o terra e so­
no molto piaciuti: ina ;-i sono 
imposti soltanto a tratti. Quindi 
il risultato di parità ottenuto 
contro i gìallorosM. che hanno 
giocato molto bene ma che aor.o 
apparsi abbastanza indeci.M nel 
tiro a rete, si può ritenere giusto. 

La prima rete e dei rsm&nl 
che marcano pc. mento di An­
gelini il quale nprfr.de una cor­
ta respinta de! portiere viola; gli 
ospiti pareggiano quasi subito 
per opera di Corseiimi che rie­
sce a spingere in rete da un 
metro. Al 26" Beteno porta nuo­
vamente la Roma in vantaggio 
riprendendo una punizione U ra­
ta da Santopadre e le squadre 
vanno agli spogliatoi sul 2-1 per 
i giallorossi. 

Nella ripresa si aveva u pa-
raggie fiorentino: camporesi ope­

rava una ubriacante discesa evi­
tando tre uomini, passava a Cor-
sellini il quale, precedendo l'u-
.-ciltn di CarTarelli. riusciva a se­
gnare 

CLASSIFICA FINALE 
1. Lazio punti 6; 2. Roma p. 3; 

2. Fiorentina p. 3; 4. Servette 
punti 0. 

Vittoria dei giovali) livornesi 
nel fioretto a squadre 

EIVOKNO. 3. — Sono prose­
guiti nella giornata odierna i 
campionati nazionali assoluti a 
squadre per fiorettisti dai 18 ai 
21 anni, in serata si e concludo 
il campionato di horetto a squa­
dre che ha dato il seguente ri­
sultato: 

1. Fides Nedo Wadl Livorno 
con tre vittorie; 2 Cassa Rispar­
mio Milano con 2 vittorie e 1 
sconfitta: 3. Crai Ansaldo Livor­
no con I vittoria e 2 sconfitte: 
4 Partenone Napoli con 0 vitto­
rie e 3 sconhtte. 

Rinascita 
minninrowmmwnnniiiiiimmwimiiiiiiii 

CINODROMO R0HMNBU 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 

benefìcio della G.R.I. 

Ancora per poco tempo 
r \ Roma il Circo 

venite anche voi « trascorrere 
tre ore di 

Emozioni 
Buon umore 
Entusiasmo 

Viale Trastevere ore K e 21 
precide _ Speciale riscalda. 
mento ad aria condizionata -
Tram: 28, 13 - Celere «C» -
Linea speciale «K» in par* 
tenza dalla stazione Termini. 

Cassa Circo 5M.1S7 
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